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Introduzione
Il 2019 apre una nuova fase della Fondazione. Mi piace pensare a questi mesi come un arco
temporale in cui Ebbene ha veramente trovato la sua casa, il suo posizionamento teorico ma, ancor
più, una completa e corretta descrizione del percorso compiuto con le persone e
quindi del metodo.

Ebbene si è caratterizzato come promotore di percorsi di rigenerazione delle persone. Definizione a
primo impatto ostile con la quale non solo abbiamo imparato a familiarizzare ma
attorno alla quale abbiamo costruito un’analisi diffusa della capacità dei Centri di Prossimità di agire
il cambiamento dei territori e l’autonomia delle persone. Ecco che se è immediato pensare alle
economie circolari che danno nuova vita agli scarti, oggetti che hanno chiuso il loro ciclo vitale e si
rinnovano nella loro funzione, sembra invece complicato operare in analogia se lo scarto della
comunità è una persona. Ma è proprio in questo che risiede la Prossimità, nell’equazione tra
relazione, protagonismo e autonomia.

I 12 mesi descritti in questo nuovo Bilancio di responsabilità sociale sono densi di un’azione costate
messa in campo per riscoprire il talento di ogni persona, costruire una relazione che sia “paritaria”,
mettere in moto il principio di Economia circolare. Un’economia pensata per potersi rigenerare da
sola; Con Ebbene abbiamo immaginato che l’Economia Circolare possa avere come obiettivo le
persone, anche gli ultimi, anche quelli che vengono definiti scarti possono essere accompagnati per
divenire nuova umanità».

Autonomia e protagonismo sono le chiavi di un welfare fatto di prossimità , democratico e volto al
bene e al benessere per il quale Ebbene ha agito interpretando la propria azione filantropica come
missione declinata verso lo sviluppo sostenibile della persona, delle comunità nei territori.
Buona lettura
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Premessa e nota
metodologica
Bilancio di responsabilità sociale significa per Fondazione Ebbene una continua ricerca
dell’innalzamento degli standard di qualità della propria azione ma anche fotografia, attraverso le
azioni e programmi messi in campo, del benessere che è possibile co-generare con e per le
comunità.

Rendicontare le azioni e i loro risultati è un atto di impegno che certifica non solo le attività,
determinando anche la futura programmazione, ma un patto che stringiamo ancora una volta
con le comunità rafforzando la nostra idea di servizio per gli “ultimi”, per i giovani, per i più fragili.

La sesta edizione racconta un 2019 che segna la consapevolezza della relazione che si instaura tra
l’operatore di prossimità, la persona incontrata e il territorio in cui agiscono. Una relazione che uno
a uno certifica un modello sociale e politico.

La nostra azione di Rendicontazione e Valutazione di Impatto Sociale, che in questo Bilancio trova
la sua sintesi, dura un intero anno ed è costruita con la collaborazione dei volontari e degli opera-
tori dei centri di prossimità, dei giovani e delle famiglie che nel nostro percorso incontriamo
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Rispetto alla precedente edizione abbiamo voluto
raccontare in maniera più stringente 3 focus che a
nostro avviso manifestano chiaramente il percorso
che Ebbene, ormai stabilmente, mette in campo: il
metodo della 4, l’abitare, le nuove generazioni.
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Il modello

IDENTITÀ
MISSIONE, VALORI E STRATEGIE
ASSETTO ISTITUZIONALE E ORGANIZZATIVO
AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI
RISULTATI ECONOMICI ED AMBIENTALI
QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

Il modello utilizzato è quello predisposto dall’Agenzia per le ONLUS e
ALTIS valutato ancora attuale in epoca di riforma per la sua chiarezza,
coerenza, completezza, inclusione, rilevanza, periodicità, trasparenza,
veridicità.

Per ricevere informazioni o per chi volesse approfondire la conoscenza
del documento e delle attività della Fondazione e potete inviare una
mail all’indirizzo info@ebbene.it, verrete ricontattati dai nostri uffici

Il Bilancio si articola in 6 sezioni:
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IDENTITÀ
Èbbene è una Fondazione Nazionale di Prossimità che si occupa d’interventi rivolti alle Comunità
locali, con un approccio attento alle istanze di soggetti fragili, aziende e Istituzioni realizzando
attività di servizio e di solidarietà sociale.

È articolata nel territorio attraverso i propri Centri e Luoghi di Prossimità.

La chiave dell’efficacia del modello di Prossimità di Fondazione Ebbene è l’aver messo al centro
l’uomo, la famiglia, i suoi bisogni e le sue capacità valutati in maniera complessiva, multidisciplinare
e non settoriale, in un meccanismo di “promozione dal basso” e diretto coinvolgimento dei
beneficiari nelle azioni che possono rispondere ai loro bisogni.

Il modello organizzativo è caratterizzato dalla sua Flessibilità e dalla capacità di adattarsi a differenti
contesti anche alla luce delle peculiarità di ogni Centro di Prossimità.

Èbbene è un modello di Fondazione di Comunità su scala nazionale, dove il termine comunità è
declinato al plurale.

Nei territori infatti i Centri di Prossimità sono soggetti aggregativi capaci di ideare e sostenere
policy durevoli orientate a sostenere le fragilità, generare capitale sociale, costruire iniziative
sostenibili orientate allo sviluppo del territorio.

Èbbene nasce nel 2012 in Sicilia e si diffonde anche in altre regioni coinvolgendo anche Piemonte,
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Marche, Campania, Puglia e Calabria.
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I Promotori

La Fondazione ÈBBENE nasce dalla collaborazione tra alcune
organizzazioni impegnate sui temi del welfare e dello sviluppo locale.
Al 31 dicembre 2019 il patrimonio della Fondazione è pari a 56.000
euro ed è così partecipato:

Enti Promotori
Associazione
Cittadini Europei
Consorzio
Idee in rete
Consorzio
SolCo Rete di Imprese Sociali Siciliane
Consorzio
CCREA
Banco
delle Opere di Carità
Consorzio
Idea Lavoro
Fondazione
Odigitria
ISNET

Centri e Luoghi di Prossimità
Cooperativa Isola Iblea
Cooperativa Istituto Walden
Cooperativa Health & Senectus
Cooperativa Metaeuropa
Cooperativa Mosaico
Coop Promozione
Consorzio SolCo Napoli
Associazione Il Noce
APS Avanti il Prossimo
Consorzio Macramè
Fondazione Archè
Consorzio Solidarietà
Cooperativa Aton
Consorzio Emmanuel
AssociazioneApriti Cuore
MCL Messina

L'
Id

en
ti

tà
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Missione, valori
e strategie
Èbbene, l’Economia Circolare che Rigenera le Persone

Èbbene nasce per realizzare processi di Economia Circolare che
rimettano al centro la Persona trasformando la Comunità in cui vive.
A fronte di un sistema Istituzionale che non riesce a colmare la
domanda di servizi, ma, soprattutto, la domanda di futuro della “Terza
Società”, Ebbene ha ideato un sistema circolare di accompagmamento
che valorizzi l’uomo e i luoghi in cui vive, finalizzando in particolar
modo il proprio intervento all’inclusione sociale, economica e culturale.

L’Economia circolare è pensata per potersi rigenerare da sola; un
sistema economico pianificato per riutilizzare i materiali in successivi
cicli produttivi riducendo al massimo gli sprechi.

Declinandola e pensandola attorno alle persone il passo in avanti è
decisivo. Èbbene ha scelto di mettere in moto il principio di Economia
circolare applicandolo alle persone ritenendo che anche gli ultimi,
anche coloro i quali vengono considerati scarti sono invece portatori di
un valore capace di cambiare la propria vita e influire sulle comunità
generando nuova umanità.

Il Welfare Generativo e di
Prossimità
Èbbene ha interpretato la quarta fase del Welfare
contribuendo a
costruire un sistema di welfare generativo.

L’azione parte dal mettere al centro la persona, costruendo un
sistema per l'emersione, lo sviluppo e la valorizzazione delle
potenzialità di ciascuno, andando oltre le semplici
progettualità alle quali era affidato il compito di alleviare i
disagi delle persone in difficoltà.

Per questo mettiamo al centro di ogni intervento le risorse
umane
che ciascuno può mettere in campo e non la tipologia di
disagio di cui è portatore.

La leva di questa strategia spesso è la Riqualificazione di spazi
con azioni di Prossimità, che promuovono nuove forme di
partecipazione civica e sensibilizzano i cittadini e le famiglie a
diventare protagonisti del cambiamento, della rigenerazione
dei luoghi che abitano.

Bilancio sociale ed economico 2019
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Il modello integrato di Fondazione Ebbene, si fonda sulle
“Quattro A – Accoglienza, Ascolto, Accompagnamento,
Autonomia”.

Gli strumenti chiave di ogni Centro di Prossimità sono le
persone attraverso cui realizzare l’analisi della domanda e
delle risorse familiari, la mappatura delle risorse pubbliche e
private presenti sul territorio e la costruzione di relazioni e di
reti, l’accompagnamento dei singoli individui e del gruppo
familiare nella fruizione delle disponibilità e nella ccostruzione
del proprio progetto di vita.

Le diverse fasi, che sfumano l’una nell’altra in continuo
processo costruttivo, sono tracciate da output specifici che
aiutano ad organizzare, ri-narrare e restituire alle persone la
propria storia come individui e come famiglie. Dopo una prima
fase di Accoglienza che ha come output l’elaborazione di una
scheda di pre-assessment dunque una “Fotografia” del nucleo
che avviene attraverso lo sportello di front office, l’ascolto
attivo ed empatico assicurano, un intervento di assessment
che da luogo ad un “quadro di analisi” in cui vengono delineati
interventi già attivi sul nucleo e viene avviata la prima
valutazione dei bisogni.

In una seconda fase, grazie al supporto di una equipe
multidisciplinare che viene implementata in relazione ai
bisogni specifici emersi, attingendo al contributo della
comunità educante, insieme ai componenti del nucleo
familiare viene redatto un P.A.C.: Piano di
Accompagnamento Condiviso in cui vengono condivisi
obiettivi a breve, medio e lungo termine e si programmano
gli interventi in relazione alle disponibilità in termini di
risorse interne all’individuo, al nucleo ed esterne, pubbliche
e private, precedentemente mappate sul territorio.
Infine una terza e cruciale fase è quella dedicata
all’accompagnamento, azione di vicinanza e prossimità
ai nuclei che assicura un intervento di mediazione o
supporto, in caso di difficoltà incontrate nell’avvio delle
azioni concordate, e di coinvolgimento in azioni di
cittadinanza attiva che mirano a ricostruire relazioni di
comunità, senso di appartenenza alla comunità e fiducia
nelle proprie capacità e competenze, anche attraverso
azioni di rigenerazione urbana di luoghi che diventano
centri nevralgici della comunità e che vengono gestiti dalle
stesse famiglie che afferiscono ai centri, eventualmente con
il supporto di volontari e altri enti del terzo settore.

Bilancio sociale ed economico 2019
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Èbbene un'agenzia dedicata
alla comunicazione di prossimità

Èbbene approda al mondo della comunicazione dopo aver promosso l’idea di un welfare
di prossimità e partecipazione in cui i cittadini, le imprese e le Istituzioni operino in
sinergia, condividendo in rete le informazioni e dove comunicazione e conoscenza si
trasformano in consapevolezza ed efficacia Ebbene ha generato il format della
“Comunicazione di Prossimità”, e cioè una comunicazione a forte impatto sociale capace
di integrare la complessità del messaggio educativo/informativo che tradizionalmente la
comunicazione sociale porta con sé con l’utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa, dei
social e del graphic e web design, per una comunicazione capace di combinare velocità,
contenuto ed accessibilità.

Si tratta di un format unico nel suo genere che oggi offre alle organizzazioni del terzo
settore ma anche alle imprese profit attente ai processi di CSR e Accountability aziendale,
strumenti e modelli per la loro azione di comunicazione, specie se legata a eventi o
campagne.

La caratteristica che contraddistingue lo stile Ebbene è la capacità di aggregare,
pensando e realizzando spazi di incontro, confronto e conoscenza a forte impatto sociale.
Ebbene Comunicazione di Prossimità prosegue la sua attività attraverso l’APS Avanti il
prossimo che offre servizi di Advertising, Graphic Design, Web Design, Organizione Eventi,
Social Media, Ufficio Stampa.
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STAKEHOLDER E RETI:
COINVOLGIMENTO E IDENTITA’

Il sistema di relazioni connesso alle attività di Fondazione Ebbene è parte strutturale del modello stesso e assume profili di
grande rilievo per funzionalità, numerosità, poliedricità e durata. Sommariamente divisi tra interni ed esterni, gli
stakeholder costituiscono una rete di relazioni funzionali, identitarie, produttive e operative il cui coinvolgimento
rappresenta la materializzazione dell’identità valoriale di Ebbene; Nell’idea stessa di Prossimità è incluso il coinvolgimento
dei destinatari di un intervento tanto in fase di programmazione quanto di realizzazione.

Sono “interni” gli organi di direzione, i Centri di prossimità, i Coordinamenti Regionali, le reti territoriali “partner” ma
soprattutto i beneficiari e le “Reti Stabili d’Intervento”

Considerare i beneficiari - o meglio le persone incontrate attraverso le azioni di Prossimità - stakeholder interni, è specchio
della funzione determinante che i destinatari delle attività messe in campo assumono poiché essi non sono meri fruitori
(mai utenti!) ma parte attiva del processo di rigenerazione che li coinvolge.

Alla base del legame che si instaura con Fondazione Ebbene c’è certamente la relazione fiduciaria che pur non avendo
natura commerciale è certamente produttiva di beni relazionali.

In merito rete stabile d’intervento invece il riferimento è a tutte quelle organizzazioni di grande rilievo e prestigio con le
quali Fondazione Ebbene promuove, programma e gestisce programmi d’intervento con e per le comunità. Vanno
considerati parte della “rete stabile non solo le altre organizzazioni del privato sociale organizzato ma anche le Università, le
Istituzioni Scolastiche, gli attori economici.

Bilancio sociale ed economico 2019



STAKEHOLDER E RETI:
COINVOLGIMENTO E IDENTITA’

Molte sono le partnership stabili e le Reti che sui territori Ebbene mette in campo.

A titolo esemplificativo se ne riportano alcune:
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ALLEANZA CONTRO LA POVERTÀ IN ITALIA
L’Alleanza contro la Povertà in Italia, nata alla fine del 2013, raggruppa un
insieme di soggetti sociali che hanno deciso di unirsi per contribuire alla
costruzione di adeguate politiche pubbliche contro la povertà assoluta nel
nostro Paese.Fondazione ÈBBENE è rappresentata nell’esecutivo nazionale
ed è presente nei coordinamenti regionali dei territori in cui opera
stabilmente

www.alleanzacontrolapoverta.it

RETE NAZIONALE PER LA PROSSIMITÀ
Coordinamento stabile voluto da 6 grandi organizzazioni (Consorzio
Nazionale Idee In Rete, Associazione Isnet, Fondazione Ebbene, Social
Club Torino, Social Club Genova, e Consorzio Emmanuel Lecce) che si
sono impegnate a collaborare per potenziare in Italia la cultura della
prossimità combinando azioni concrete con la riflessione pubblica su
questi temi. La prima tra le azioni messe in campo è la Biennale della
Prossimità, appuntamento nazionale capace di condensare le più
interessanti proposte di “welfare di prossimità” attuate in tutto il campo
nazionale, valorizzando quindi tutti quegli esempi di protagonismo delle
comunità che si organizzano e collaborano per rispondere ai bisogni del
territorio e delle persone

www.prossimita.net
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FORUMSAD
Rappresenta, a livello nazionale, le organizzazioni e i tanti donatori
che fanno sostegno a distanza. Il Forum Permanente per il Sostegno
a Distanza è costituito con lo scopo di Promuovere il Sostegno a
Distanza quale forma solidale e culturale di sviluppo tra i
popoli;Favorire momenti di incontro e di collabora- zione fra tutte le
organizzazioni del settore nonché il reciproco arricchimento di idee,
proposte, esperienze al fine di sostenere la crescita di una coscienza
solidale;Ricercare gli strumenti che favoriscono l'informazione, la
trasparenza, la visibilità e la qualità degli interventi di Sostegno a
Distanza;Realizzare un fattivo rapporto e confronto con le
istituzioni e le organizzazioni sociali internazionali, nazionali e locali,
anche al fine di accrescere e diffondere una reale cultura di pace.

www.forumsad.it

UNICEF ITALIA
l’intesa con Unicef Italia impegna le due organizzazioni a collaborare
per promuovere iniziative e percorsi di formazione, sensibilizzazione,
ricerca e progettazione – aperti anche ai giovani italiani – che
favoriscano l’integrazione dei bambini e giovani migranti arrivati nel
nostro paese.

www.unicef.it

CROCE ROSSA ITALIANA
Il Protocollo di intesa nasce nel per mettere in campo azioni
sinergiche legate allo scambio di nest practice, alla formazione,
sensibilizzazione, ricerca e progettazione nel contrasto alle povertà.

Bilancio sociale ed economico 2019

ISTITUTO ITALIANO DELLA DONAZIONE
Èbbene aderisce all’Istituito Italiano della Donazione,
un’associazione senza scopo di lucro, il cui obiettivo è garantire
l'operato delle Organizzazioni non profit (ONP) aderenti secondo
criteri di trasparenza, credibilità ed onestà. L’adesione è un marchio
di qualità che garantisce il rispetto degli standard stabi- liti dall’
International Association of Charity Monitoring Organization.
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ASSIFERO
Assifero è diventata nel tempo il punto di riferimento della filantropia
istituzionale in Italia associando le principali Fondazioni private (di famiglia,
d’impresa e di comunità) e altri Enti filantropici, espressione di una volontà
comune italiana ove saperi, tradizioni, competenze e risorse finanziarie
vengono messi a frutto per lo sviluppo umano e sostenibile del nostro paese e
di contesti internazionali.Ebbene aderisce nel 2019.

www.assifero.org

VITA NO PROFIT
Ebbene entra a far parte nel 2019 del Comitato Editoriale, una vera e
propria community partecipata da oltre 60 fra le più importanti
organizzazioni italiane del terzo settore, in rappresentanza di oltre
52.000 associazioni territoriali.Il Comitato Editoriale costituisce il
segno fondante e sostanziale della natura pubblica e partecipata del
percorso editoriale di Vita Non Profit, sin nel suo atto fondativo.

www.vita.it

NEXT NUOVA ECONOMIA PER TUTTI
Nasce nel 2011 per promuovere e realizzare una nuova economia: civile,
partecipata e sostenibile. Un’associazione di promozione sociale di terzo
livello, che crea network tra associazioni, imprese, amministrazioni
pubbliche, scuole, università e cittadini, che agiscono “dal basso” per il
Bene Comune. Connettiamo, valutiamo e facilitiamo l’incontro di Buone
Pratiche, presenti su tutto il territorio nazionale e avviamo processi di Rete
e co-progettazione con gli stakeholder locali per lo sviluppo sostenibile dei
territori.NeXt condivide con gli oltre 40 associati nazionali e partner la
visione dell’Economia Civile e sperimenta con esse delle attività nei territori
legate al rafforzamento e supporto alla creazione di “buone pratiche”,
sviluppo sostenibile dei territori, formazione di giovani, studenti e startup e
di iniziative di cittadinanza attiva e consumo responsabile.Ebbene aderisce
nel 2019.

www.nexteconomia.org
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La Fondazione Èbbene nasce dalla collaborazione tra alcune
organizzazioni impegnate sui temi del welfare e dello sviluppo
locale.

Al 31 dicembre 2019 il patrimonio della Fondazione è pari a 56.000
euro ed è così partecipato:

Enti Promotori
Associazione Cittadini Europei
Consorzio Idee in rete
Consorzio SolCo Rete di
Imprese Sociali Siciliane
Consorzio CCREA
Banco delle Opere di Carità
Consorzio Idea Lavoro
Fondazione Odigitria
ISNET

Centri e Luoghi di Prossimità
Cooperativa Isola Iblea
Cooperativa Istituto Walden
Cooperativa Health & Senectus
Cooperativa Metaeuropa
Cooperativa Mosaico
Coop Promozione
Consorzio Sol.Co. Napoli
Associazione Il Noce
APS Avanti il Prossimo
Consorzio Macramè
Fondazione Archè
Consorzio Solidarietà
Cooperativa Aton
Consorzio Emmanuel
Associazione Apriti Cuore
MCL Messina

Assetto Istituzionale
e organizzativo
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Partendo dalla Sicilia, come scambio di esperienze e nuove
prassi sono 9 le regioni presenti sul territorio italiano che
fanno parte della Rete socia-le della Fondazione Èbbene.

Il Paese è stato idealmente diviso in 3 aree –centro, nord e
su – immaginando una comunanza di bisogni e
caratteristiche.

Ogni area del Paese ha un proprio Coordinamento che è
rappresentato all’interno del Consiglio di Gestione.

Non v’è dubbio però che ogni territorio è una realtà a sé e
affronta problematiche diverse. I Coordinamenti
condividono tra loro esperienze, servizi e buone prassi
all’interno di un unico e grande progetto: il Bene Comune.
Forze, diverse ma speculari, unite per promuovere e
sostenere un nuovo modello di Welfare.

La Fondazione Èbbene opera attraverso i Centri di Prossimità e i Luoghi di
Prossimità.

Il Centro di Prossimità è una sede aperta al pubblico, che offre servizi di prossimità a
chi si trova in condizione di fragilità. I Centri che operano con coerenza ricevono
dalla Fondazione sostegni per ampliare e rafforzare le loro attività
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ÈBBENE IN CAMPO
NAZIONALE

I Centri di Prossimità
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I Luoghi di Prossimità sono punti o progetti che rappresentano la Fondazione sul territorio all’interno
dei quali si agisce rigenerando contesti degradati, ma non erogano servizi di Prossimità; per essi la
Fondazione opera attraverso campagne di comunicazione e raccolta fondi.

Tutti i Centri di Prossimità ed i Luoghi di Prossimità sono dotati di supporti alla promozione della loro
appartenenza alla rete Èbbene, che si impegnano ad esporre ed utilizzare nelle loro attività ordinarie e
straordinarie. Il Luogo di Prossimità può in qualsiasi momento scegliere di diventare Centro di
Prossimità e così ricevere ulteriori sostegni dalla fondazione Èbbene.

Ogni Centro di Prossimità può avere uno o più Luoghi di Prossimità collegati
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Luoghi di Prossimità
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Il Consiglio di gestione

L’attività della Fondazione è guidata da un Consiglio di gestione, organo politico
investito dei più ampi poteri per la gestione e la programmazione
Il consiglio in carica dal 2018 è stato eletto il 29 Maggio 2018 ed è composto da:

EDOARDO BARBAROSSA
Presidente
MARCO GARGIULO
Consigliere con delega alle reti Nazionali
LAURA BONGIOVANNI
Coordinatrice Area Nord Italia
ANGELO CANINI
Coordinatore Area Centro Italia
GIUSEPPINA COLOSIMO
Coordinatrice Area Sud Italia

Nell’anno 2019 si sono tenuti 6 Consigli di gestione
Per gli amministratori non è previsto alcun compenso

17

Gli Organi di Governo
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Aree di Attività e risultati Sociali

PROGETTO PER I COMUNI
I Comuni svolgono un ruolo fondamentale nella vita dei propri cittadini: per questo motivo, la Fondazione Èbbene chiede a
tutti i Comuni d’Italia di collaborare per cercare di assottigliare il divario che separa tanti cittadini residenti nel proprio territo-
rio e di creare uno stato di benessere comune che faccia vivere meglio.

Èbbene insieme ai suoi partner collabora con il Comune per la redazione di un “Piano d’Intervento Individualizzato”, definito
sulla base dei dati emersi durante la fase di accoglienza e di analisi della domanda, che sia al contempo ad ampio spettro ed
esclusivo per ciascun singolo o gruppo famiglia, in base alla specifica situazione di fragilità emersa. Tale Piano Individualizzato
non solo indirizza il cittadino presso il tipo di servizio più idoneo in baseall’esigenze emerse, ma punta alla sua acquisizione
graduale di autonomia e alla completa integrazione sociale.

I Servizi Sociali del Comune possono individuare e segnalare alla Fondazione cittadini che possiedono tali requisiti: Residenti nel
Comune che avanza la richiesta;

Essere cittadino italiano o comunitario con permesso di soggiorno, anche temporaneo; Essere in condizione di indigenza stabile
o temporanea. A parità di condizioni hanno precedenza coloro che dichiarano di avere all’interno del proprio nucleo un minore
e/o un disabile.

La convenzione tra la Fondazione e il Comune, che condivide l’azione e il progetto Èbbene, ha la durata di 12 mesi dal giorno
della stipola della stessa – proroga- bile di anno in anno. L’impegno che si assume il Comune è un chiaro segno di come una
vera politica sociale non può esistere solo se si guarda i servizi, ma è indispensabile guardare le persone e orientare gli interventi
verso progetti individua- lizzati che riconoscano il valore della persona, portatrice di bisogni e diritti esigibili.
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PROGETTO PER LE AZIENDE

Èbbene propone alle aziende un pacchetto di servizi di Welfare aziendale che consente di migliorare la qualità della vita e il benessere psico-fisico dei dipendenti.
L’azienda, attraverso l’acquisto di una Fidelity Card per ogni dipendente al costo di 30,00 euro l’anno, può garantire loro la possibilità di usufruire dei seguenti
servi- zi/benefici che, oltre ad avere un vantaggio economico evidente per chi ne usufruisce, hanno anche una forte valenza sociale e solidaristica.

Nello specifico la Fondazione elargisce, attraverso le Strutture collegate alla Rete Èbbene, servizi di assistenza alimentare, micro credito di prossimità, consulenza e
tutela legale, consulenza informativa, accompagnamento al lavoro, formazione orientativa, sostegno educativo e socio-sanitario sconti sui tariffari con strutture
private.

I dipendenti delle aziende possono sostenere i progetti e le iniziative promosse dalla Fondazione attraverso donazioni liberali e/o attività di co-marketing. Queste
attività permettono di collaborare alla realizzazione di progetti di marketing sociale e di condividere servizi pubblici collettivi e modelli organizzativi di
semplificazione e facilitazione di accesso a servizi.

Tra le varie forme di partecipazione, sono previste: Payroll giving: permette ai dipendenti di contribuire in modo regolare ed efficace attraverso il prelievo dallo
stipendio di una piccola quota fissa mensile, o di un’ora lavorativa, definita dal dipendente stesso alla realizzazione di progetti sociali. L’importo che il dipendente
dona attraverso l’azienda è totalmente deducibile a livello fiscale in fase di dichiarazione dei redditi (così come indicato dalla normativa di riferimento) Volontariato
aziendale: permette ai dipendenti do poter partecipare attivamente alle iniziative sociali promosse dalla Fondazione.

Nello specifico è stato chiesto alle aziende del settore alimentare di raccogliere le eccedenze presso i punti vendita che vengono redistribuite ai soggetti e alle
famiglie più bisognose. L’iniziativa ha lo scopo, oltre che di aiutare gli assistiti, di ottenere vantaggio- si risparmi sui costi di smaltimento dell’invenduto e di
assicurare la drastica riduzione degli sprechi e dei relativi danni all’ambiente.

Aree di Attività e risultati Sociali
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Contrasto alle povertà Rigenerare e riqualificare gli spazi

Progetti su welfare e impatto sociale Progetti per i giovani

Assistenza Socio Sanitaria
Inclusione sociale e lavorativa

Contrasto alle mafie

Attività culturali

Sostegno di nuclei familiari definiti “fragili”
garantendo, attraverso la loro “presa in carico”, un
miglioramento complessivo dei loro standard di vita
con il raggiungimento di una graduale “autonomia”.

Riqualificare spazi abbandonati con azioni di prossimità
per trasformarli in luoghi da restituire alle Comunità locali.
Creare processi di rigenerazione urbana attorno ai quali
ciascuno diventa tassello di cambiamento culturale e
sociale.

Promuovere una nuova economia sociale che investe
sulle persone e orienta al Bene comune e alla
valorizzazione del territorio con un occhio privilegiato
sulle persone fragili

Le azioni di aggregazione sociale e comunitaria di Ebbene
assumono un valore straordinario quando coinvolgono i giovani, che
provengono quasi sempre da un contesto povero economicamente
e culturalmente. Le attività realizzate prevedono laboratori, percorsi
di sostegno alla formazione, attività sportive e ricreative per aiutare i
giovani a costruire il loro “futuro”.

Promozione di interventi di prossimità alla persona
mediante attività di assistenza sanitaria e socio-sanitaria.

Il tema della legalità intesa come unico strumento di sviluppo
territoriale è il cuore di tanti progetti ed eventi
realizzati da Ebbene per accompagnare, soprattutto i giovani, a
partecipare attivamente nella lotta contro ogni forma di mafia.

Realizzazione di azioni per migliorare la
cultura dell’ambiente e del territorio

Realizzazione di attività rivolte all’inclusione sociale e lavorativa di
persone fragili nel mercato del lavoro attraverso la presa in carico e
l’accompagnamento al lavoro, favorendol’incontro e la domanda di
lavoro e promuovendo Percorsi di Abilità Sociali e Bilanci di
competenze.
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Quello dell’abitare è uno dei bisogni che più frequentemente esprimono le famiglie che
si rivolgono ai Centri di Prossimità. Nella logica delle “Quattro A – Accoglienza,
Ascolto, Accompagnamento, Autonomia” che Ebbene mette in campo individuare il
luogo idoneo per le famiglie che accompagniamo non è una questione di matchig
tra domanda e offerta, ma è un elemento che determina la qualità del lavoro fatto con e
per le persone.

L’obiettivo di Ebbene è sempre rinarrare e restituire alle persone la propria storia come
individui e come famiglie specie quando il tema è la Casa con tutte le varie forme che
l’abitare, in funzione dei contesti, assume.

Ebbene ha scelto di non limitarsi a un approccio Housing First, la casa prima di tutto,
messo in campo solo se vi è la possibilità di far fare alle persone “un passo avanti”.
Per i Centri di prossimità di Ebbene l'inserimento abitativo è un punto di partenza dei
percorsi di integrazione sociale, il passaggio successivo è quello dell’ Housing Led, e
cioè la capacità di combinare la residenzialità con servizi di assistenza, cura e supporto
sociale, offrendo sostegni che si aggiungono alla ricerca dell’abitazione, evitando la
ghettizzazione di quartiere.

L’elemento più interessante in questo 2019 è proprio la fotografia di una risposta
differente che i territorio offrono al medesimo bisogno utilizzando lo stesso metodo. Il
contesto, le risorse a diposizione, la lungimiranza o cecità degli enti locali determinano
diverse forme di Housing.

Bilancio sociale ed economico 2019
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Esiste un legame forte tra cittadinanza attiva e sviluppo sostenibile. La cultura del
protagonismo sociale e della responsabilità verso i territori e le comunità è linfa di
un’economia che interpreta il territorio e le persone come alleati di un processo di
sviluppo e non come destinatari di un’azione di mercato. Ecco la scelta di investire in
percorsi di autodeterminazione e cittadinanza attiva e responsabile che fssero cantieri
per costruire progetti di economka civile. 3 i passi fondamentali messi in campo.
L’avvicinamento a The Economy of Francesco con la possibilità di promuovere
momenti preparatori al grande evento di Assisi.

L’ Hackathon d’innovazione sostenibile all’interno di Happening 2019 organizzato con la
collaborazione di NeXt - Nuova Economia X Tutti alla quale Ebbene ha anche chiesto di
aderire. Un’opportunità per i giovani aspiranti imprenditori per mettere alla prova le
loro capacità progettuali; per due giorni i partecipanti hanno avuto la possibilità di
confrontarsi con professionisti provenienti dai diversi ambiti della sostenibilità: dalla
finanza etica, all’innovazione sociale, al microcredito locale; dal business management
alla creatività digitale; dalla tutela ambientale alla chimica verde. Il team vincitore,
premiato alla conclusione di Happening, parteciperà a un programma di follow-up per
costruire una presentazione efficace e partecipare al bando finale della seconda
edizione del Festival dell’Economia Civile di Firenze: in palio l’accompagnamento alla
costituzione della startup e servizi di comunicazione gratuiti. L’Hackathon ha altresì
aperto le porte a un progetto più ampio e complesso, avviato poi nel 2020 e cioè l’Hub
dell’Economia Civile per chiamare a raccolta studenti, startupper, giovani impegnati e
quanti vorranno essere espressione e voce corale di un percorso e cammino di
riflessione su un nuovo modo di interpretare l’economia.

..
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Ebbene nel 2019 ha scelto di sostenere alcune iniziative capaci di mettere in campo una
logica di Prossimità reale. Le somme destinate sono frutto di un’azione di fundraising
digitale e territoriale. Le somme raccolte sono state arricchite da un contributo che
ebbene eroga in attuazione della propria missione.

Tra i primi il Centro Respiro.
Cosa significa per un bambino autistico entrare in un centro commerciale? La musica
sempre troppo alta, le luci e la confusione non fanno che innervosire i ragazzi, tanto da
trasformare i luoghi pubblici in veri e propri tabù per le famiglie con autismo. Perché
quando si
parla di autismo, non si può pensare che si tratti di una disabilità che coinvolge soltanto
la persona affetta: l’esclusione da determinate esperienze di vita, la scelta di andare o
meno una domenica pomeriggio al centro commerciale, o l’astensione ad alcuni
momenti sociali coinvolgono certamente tutto il nucleo familiare.

Da qui nasce il "Centro Respiro", uno spazio ideato e gestito dall’associazione Autismo
Oltre, con a collaborazione tecnica degli operatori specializzati della cooperativa sociale
TEAM, nato nel cuore del Parco Commerciale "I Portali" di Catania. Le pareti colorate, i
banchi, le sedie, i giochi da tavolo e la voglia di trascorrere alcuni momenti di
spensieratezza tra attività ludico-ricreative sono gli ingredienti che si mescolano con gli
occhi curiosi dei bambini e ragazzi autistici, che nei fine settimana, ogni sabato e
domenica fino al mese di
febbraio, possono godere di uno spazio fatto su misura. Al contempo, le famiglie hanno
la possibilità di passeggiare tra le vetrine dei negozi, fare un po’ di shopping natalizio e
"respirare" un tempo di normalità.

Bilancio sociale ed economico 2019

Da Catania, dalla Sicilia, un’esperienza unica e straordinaria
che Ebbene ha voluto fortemente sostenere come passo per
l’abbattimento di barriere che impediscono alle persone con
autismo e alle loro famiglie di frequentare luoghi pubblici.
Un progetto, un sogno, una visione che diventa concreta per
parlare finalmente, anche attraverso iniziative come questa,
di inclusione sociale
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Il Polo Educativo Villa Fazio a Librino, Catania
“Il villaggio del degrado “, “il quartiere della droga”, “la piazza di spaccio di Catania”.
Questi sono soltanto alcuni dei modi in cui i giornalisti hanno descritto Librino,
quartiere ferito nella periferia sud di Catania. Un quartiere difficile, per troppi anni
abbandonato a sè stesso, al degrado e alla
criminalità. Ma in mezzo ai palazzi di cemento, c’è un’oasi di bellezza.

A Villa Fazio, antica masseria sottratta alla mafia, c’è un bellissimo albero. Ai suoi piedi,
una foto che commemora Giovanni Falcone e una sua citazione: «Che le cose siano così,
non vuol dire che debbano andare così. Solo che quando si tratta di rimboccarsi le
maniche ed incominciare a cambiare, vi è un prezzo da pagare. Ed è allora che la
stragrande maggioranza preferisce lamentarsi piuttosto che fare.» E sopra quella foto,
su fogli gialli, messaggi contro la
mafia scritti dai ragazzi di Librino. Con queste parole Gaia Aiello, studentessa del Master
Sociocom in comunicazione sociale dell'Università Roma Tor Vergata inizia la sua prova
finale con un articolo che già nelle prime battute racconta il valore reale e simbolico di
questo luogo. Ebbene ogni anno sostiene le attività che l’associazione C’era Domani
Librino svolge insieme al Centro di Prossimità Mosaico.
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Pacco alla Camorra
Facciamo un pacco alla camorra è un progetto culturale promosso – per l'undicesimo anno
consecutivo – dal Consorzio NCO
Nuova Cooperazione Organizzata, in collaborazione con i Comitato don Peppe Diana, Libera
Associazioni nomi e numeri contro le mafie, il movimento Cittadinanzattiva ed il Consorzio Idee in
rete. All'interno del paniere, realizzato col caratteristico cartone riciclato 100% campano, ogni
prodotto racconta la storia di una cooperativa sociale del territorio impegnata nell'inserimento
lavorativo di soggetti svantaggiati attraverso il riutilizzo sociale e produttivo di beni confiscati.
Confetture, legumi, sott'oli, vino...
sono espressione concreta e tangibile della filiera di agricoltura sociale - sana, biologica, etica ed
inclusiva - che si sta sperimentando a partire dai beni confiscati casertani, attraverso una “Rete
d'imprese per lo sviluppo locale”. Aderiscono al progetto anche associazioni e imprenditori
antiracket.

Ebbene ha scelto di sostenere il progetto acquistando e donando nel mese di dicembre i “Pacchi
alla Camorra”. Facciamo un pacco alla camorra significa nel gergo napoletano e dare una risposta
ironica a quelle “fregature” che hanno sottratto al territorio prospettive di sviluppo. Acquistare i
Pacchi alla Camorra è servito per restituire, almeno in parte, quelle fregature ricevute negli anni
dalla criminalità organizzata, dalla malapolitica, dal malaffare.
Facciamo un pacco alla camorra consente quindi di restituire beni confiscati alla collettività, bellezza
all'ambiente, valore alle tradizioni, dignità alle persone.
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Nel 2019 Ebbene ha visto ampliarsi il numero di progettualità che mettono in atto il
metodo della prossimità e che sono state sostenute da Enti pubblici o soggetti
filantropico.

Riconfermati nel 2019 il Contributo della Regione Siciliana per il sostegno dei Centri
di Prossimità Siciliani e il sostegno del Fondo di Beneficienza di Intesa San Paolo al
programma Staff di Prossimità. In questo caso il contributo è stato ricevuto per la
seconda annualità a conferma della bontà del lavoro fatto il primo anno.
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E’ approdato a Vittoria, in provincia di Ragusa, il programma Sport for All con il quale
Fondazione Milan promuove in tutta Italia lo sport senza barriere sostenendo attività e
iniziative che utilizzano le discipline sportive come strumento di inclusione. E proprio
nell’ambito di questo programma che Fondazione Milan, alla quale si
aggiunge Fondazione Giammaria e Sabrina Giuliani, hanno scelto di sostenere il
progetto Facciamo Meta, promosso già dallo scorso da Fondazione Ebbene e il suo
Centro di Prossimità Metaeuropa, che si presenta come un grande laboratorio di Sport
e Arte capace di guardare non alle disabilità ma alle abilità di ciascuno.

Il taglio del nastro sabato 1 febbraio, alle ore 16.00, al Palazzetto dello Sport di Vittoria,
con una Dalle partite di calcio a quelle di basket passando per lezioni di karate e tiro
con l’arco. Queste alcune tra le attività realizzate nel progetto, che con la sua anima
inclusiva rimette al centro il valore dello sport, intenso come strumento di
aggregazione sociale, crescita educativa e sviluppo di una cultura incentrata sul
rispetto delle regole. «Siamo onorati che Fondazione Milan e Fondazione Giuliani
abbiano scelto di sostenere uno dei nostri Progetti - dichiara Edoardo Barbarossa,
Presidente di Fondazione Ebbene - contribuendo al lavoro che da nord a Sud mettiamo
in campo per sostenere i bisogni delle famiglie, specie
quelle più fragili».

Tutto il progetto si svolgerà in ambienti ben strutturati ma non riabilitativi, che avranno
la funzione di trasformare gli spazi in Luoghi dove trasferire ai giovani i valori più belli e
profondi dello sport: passione, spirito di sacrificio, inclusione e rispetto verso l’altro.
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Dalla famiglia al lavoro, passando per inclusione sociale e bisogno di
futuro, queste le tematiche centrali su cui speakers e relatori si sono
confrontati e discusso, riportando al centro del dibattito le esigenze delle
persone più fragili. Durante l’appuntamento è stato presentato, infatti,
il piano di azioni del Programma Operativo Nazionale (PON)
“Inclusione” per il contrasto alla povertà, realizzato nel Distretto Socio-
Sanitario D3 con l’assistenza tecnica del Consorzio Sol.Co. Parliamo di un
modello di “presa in carico” che la Rete Sol.Co. promuove attraverso la
programmazione di interventi “personalizzati e individualizzati”, capaci di
offrire occasioni reali di inclusione sociale e lavorativa. La forza del modello
è quella di costruire interventi in rete con i servizi pubblici e privati dei
territori per accompagnare le persone verso il raggiungimento
dell’autonomia.
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È nella città di Palermo, con un’emergenza abitativa senza precedenti,
dove ogni anno circa 1300 persone vengono sfrattate, che
l’amministrazione comunale cambia rotta e mette in campo un’Agenzia
Sociale per la casa per favorire l’inclusione sociale e rispondere al disagio
abitativo. Creare un modello organizzativo per rispondere a questa
emergenza è l’asse principale dell’Agenzia Sociale per la casa.

Parliamo di un importante intervento di contrasto alla povertà che
utilizza l’approccio metodologico dell’Housing First, dove la casa è un
diritto umano primario, e che sarà realizzato attraverso una cabina regia
e 10 punti-snodo dislocati nel territorio di Palermo.
Fondazione Ebbene, con la logica della Comunicazione di Prossimità,
cura la diffusione delle attività di progetto e quindi un’0azione
importante di esportazione del modello.

Servizi per Un intervento con il quale stiamo agendo in alcuni degli spazi
più difficili dell’area metropolitana di Palermo avviando processi
partecipativi e di sviluppo locale programmando e realizzando interventi di
riqualificazione territoriale e di contrasto alla criminalità e alle povertà. Da
queste azioni emerge prepotente in valore della “comunità educante” nel
percorso di rigenerazione di un territorio.
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Serve ristabilire una relazione con le persone, l’incontro, la diffusione
di un messaggio, sono passaggi di un percorso complesso che porta una comunità
a diventare prossima. Ebbene nel 2019 ha scelto di sostenere e prendere parte
ad alcune iniziative prestigiose, durante le quali affrontare temi ad elevato
impatto sociale, curandone la diffusione ma anche la costruzione.

Momenti importanti di aggregazione di diffusione di messaggi significativi, di
rafforzamento del bene principale su cui si fonda la Prossimità ovvero al Relazione.

Gli eventi della Prossimità

Bilancio sociale ed economico 2019
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L' Happening della Solidarietà
L' Happening della Solidarietà è l'appuntamento più significativo tra le
iniziative mediterranee volte a promuovere modelli di Economia Civile, Terzo
Settore e Welfare. Il tema scelto per questa 20° edizione è stato “Economie
circolari: luoghi e persone al centro” affrontato per analizzare la diffusione di
un’economia che rimetta al centro luoghi e persone contaminando più
ambiti d’azione, rinnovando le energie, anche quelle apparentemente
inutilizzabili.

Un’ecologia dell’impresa e della persona che valorizzi il territorio, la creatività,
italenti trasformandoli in fattori produttivi che generi occasioni di democrazia
partecipativa. La linea continua che ha attraversato questa edizione è il
cambiamento di visione nei processi sociali ed economici che rimettono al
centro l’individuo e combattono la cultura dello scarto.

Ebbene, partner tecnico e scientifico, ha collaborato nella costruzione
ed ha integralmente curato la comunicazione.

www.happeningdellasolidarieta.it

“T'ascuntu – La Famiglia al Centro
Ideata da Fondazione Ebbene con il Centro di prossimità Istituto
Walden, è stata una grande festa della famiglia, quella che il 5 settembre ha
animato Canicattì. Una Piazza ricca di Prossimità per recuperare la bellezza
delle relazioni; un’occasione per tante famiglie di vivere momenti di svago
oltre la vita quotidiana.

https://www.ebbene.org/newsd?post=41899
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Capaci di Crescere
È al Polo Educativo Villa Fazio, bene sottratto alla mafia nel cuore di

Librino che studenti, organizzazioni e testimonial di legalità si sono riuniti

con il Patrocinio della Fondazione Falcone per dimostrare - nel 27°

anniversario della Strage di Capaci - che attraverso il dono e il talento

possono essere riscritte le pagine di una Sicilia libera.

La quinta edizione di "Capaci di Crescere", l’evento più significativo della

Sicilia orientale su giovani e legalità promosso da Fondazione Ebbene in

collaborazione con Consorzio Sol.Co., Associazione C’era Domani Librino,

l’Istituto Regionale di Istruzione Secondaria Superiore "Francesca

Morvillo", ha proseguito nel suo viaggio tra legalità e lotta alle Mafie

mettendo al centro i valori della partecipazione civica, della cittadinanza

attiva e del protagonismo giovanile. Il tema scelto per questa edizione è

stato quello del volontariato per sottolineare come l’impegno attivo per il

prossimo e per la comunità possano essere strumenti efficaci per

scardinare comportamenti e strutture mafiose. Il 23 maggio a Villa Fazio si

confermato per i giovani come occasione di formazione e riflessione su

temi legati alla giustizia sociale e al contrasto alle mafie. Gli studenti con

tanto di pennarelli e matite colorate hanno realizzato il "Mosaico della

Legalità": 27 elaborati artistici per i 27 anni trascorsi dall’atroce attentato di

Cosa Nostra. Ventisette declinazioni della mafia con 27 risposte per

sconfiggerla.
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Festival Siciliano della Famiglia
È dalla Sicilia – la regione tra le più colpite d’Italia da crisi demografica,
denatalità, fuga di cervelli e difficoltà di conciliazione per le donne tra vita
privata e lavoro – che associazioni e organizzazioni rivendicano il loro ruolo di
connettori sociali tra enti pubblici e cittadini per costruire un percorso che
porti la regione a identificarsi come un territorio a misura di famiglia.

Un cambio di paradigma, considerare la famiglia non più come mera
destinataria di servizi sociali ma come fonte di benessere e risorsa vitale per
generare sviluppo. Questa la richiesta del Festival Siciliano della Famiglia, che
per il secondo anno consecutivo ha animato Catania con approfondimenti,
workshop, momenti culturali e di animazione. L’appuntamento, dal titolo “Per
Servire, Servire”, è un prodotto collettivo realizzato dalle oltre 120
organizzazioni aderenti al Forum Regionale delle Associazioni Familiari e
vuole essere un punto di incontro e di confronto tra tutte le forze in campo,
Istituzionali, associative e produttive per promuovere politiche familiari in
Sicilia. L’iniziativa è stata sostenuta da Fondazione Ebbene.
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La Biennale della Prossimità
Fondazione Ebbene tra i promotori dell’evento che a maggio a Taranto
vecchia ha riunito oltre 700 persone impegnate a confrontarsi su 16
grandi temi legati alla prossimità,40 ore di confronto, 54 ore di esibizioni
con 328 artisti 28 membri del comitato locale ma soprattutto una
prossimità che nelle sue sfaccettature e nei suoi volti è diventata più
concreta.

A questo si è affiancato il lavoro del gruppo di ricerca. Tutto il
percorso Biennale è accompagnato dal lavoro di un team di ricercatori
che hanno evidenziato alcune delle caratteristiche delle azioni di
prossimità. La partecipazione. A dare valore a Biennale non sono solo i
numeri della partecipazione, ma la natura e la modalità con cui si è
declinata. Alle organizzazioni, alle persone e ai gruppi è stato chiesto di
essere costruttori durante 18 mesi di un programma nel quale le singole
identità organizzative si sono fuse per lasciare spazio a un progetto
comune.

Quell’Io trasformato in Noi. Una Biennale che simbolicamente racconta
la richiesta di un cambiamento culturale, rafforza il valore dei beni
relazionali, rivendica la necessità di un’economia circolare che rimetta al
centro le comunità. Biennale riprenderà il so percorso di progettazione
nei prossimi mesi, ma la pagina www.prossimita.net continuerà ad
aggiornarsi con le tante iniziative collegate dedicate alla prossimità

DonoDay 2019
Il capoluogo etneo ha accolto martedì 1 ottobre, l’unica data siciliana del "Giro
dell’Italia che Dona". L’evento è promosso dall’Istituto Italiano della Donazione
(IID) con la collaborazione di Fondazione Ebbene e il patrocinio del Comune
di Catania e della Regione Siciliana ha voluto promuovere promuovere anche
in Sicilia la cultura del dono.

Dopo l’entusiasmante edizione dello scorso anno, che Fondazione Ebbene ha
promosso proprio nelle scuole coinvolgendo e appassionando oltre 300
studenti catanesi, l’IID ha scelto di replicare il format, organizzando il primo
roadshow del dono. Al centro dell’edizione 2019 ci sono appunto i giovani e il
mondo della scuola e tra le tante novità di quest’anno c’è il sostegno di
Amazon Italia.
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Impatto, benessere e risultati : i numeri

Impegnato oltre 200 volontari
Incontrato nei nostri centri di prossimità oltre 30.000 persone
Ne abbiamo accompagnato più di 6.500

Nel 2019 abbiamo

Bilancio sociale ed economico 2019



OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO
L’obiettivo primario è l’ulteriore diffusione del metodo d’intervento per il contrasto alle
povertà accanto al rafforzamento del settore di Ebbene dedicato alla Comunica- zione di
prossimità. E’ utile individuare 3 indicatori:

Incremento dei Centri e dei Luoghi di Prossimità

Miglioramento della partecipazione e fruizione degli strumenti offerti ai promotori
dei Centri e dei Luoghi di Prossimità

Rafforzamento del Brand
e diffusione dei servizi di comunicazione

In relazione al primo punto, valutato sotto un profilo quantitativo, ci si propone
di aumentare il numero dei Centri e dei Luoghi di Prossimità del 10% nuove realtà che
rispondano alle caratteristiche organizzative previste e condividano mission e valori di
Ebbene.

In relazione al miglioramento della partecipa-zione e fruizione degli strumenti offerti
l’obiettivo è certamente dato dall’incremento delle realtà che si riconoscono nei modelli che
Ebbbene mette in campo e che li attuino nel loro intervento.
Il rafforzamento del brand verrà misurato attraverso l’incremento delle azioni di comar-
keting e co-branding pervenendo ad una realizzazione e diffusione condivisa di interventi e
iniziative in una percentuale non inferiore al 25%. Rispetto al settore dedicato alla
Comunicazione di Prossimità l’obiettivo è l’acquisizione di un numero di commesse pari al
doppio del 2018 con la progressiva creazione di uno spin-off dedicato esclusivamente alla
comunicazione e alle iniziative culturali destinate ai giovani.
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QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

Gentile Lettore,
Le chiediamo pochi minuti del suo tempo per la compila- zione del seguente
questionario di valutazione sul Bilancio Sociale 2018 della Fondazione ÈBBENE
Una volta compilato, barrando la risposta, il questionario va salvato e inviato per posta
elettronica all'indirizzo: info@ebbene.it
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE

1. Come è venuto in possesso del Bilancio Sociale?

Presentazione al pubblico Internet Altro:

2. Come valuta l’iniziativa nel suo complesso?

Molto interessante Interessante Di scarso interesse

3. Il Bilancio Sociale le ha consentito di conoscere meglio la Fondazione ÈBBENE,
le sue funzioni e attività?

Molto Abbastanza Per niente

4. Che valutazione ritiene di assegnare al Bilancio Sociale
per ognuno di questi elementi?

Comprensibilità dei contenuti

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO

Completezza Approfondimento della Struttura e delle attività

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO

Rilevanza delle informazioni

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO

Comprensibilità grafici/dati

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO

Veste grafica

SCARSO SUFFICIENTE BUONO OTTIMO
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5. Ritiene utile che la Fondazione ÈBBENE pubblichi
con cadenza annuale il proprio Bilancio Sociale?

SI NO

6.Quali sezioni del Bilancio Sociale ha trovato più interessanti?
(Si possono barrare più caselle)

L'identità Aree di Attività e risultati sociali Focus 2019

6. Dati relativi al compilatore

Sesso

Uomo Donna

Età

Meno di 35 anni Da 35 a 55 anni Oltre 55 anni

Professione

Imprenditore Libero professionista Dipendente Pensionato

Altro: _____________________________________________

A quale categoria di portatori di interesse ritiene di appartenere?

Cittadini/utenti Mondo del Lavoro Organismi no profit Associazioni di categoria

Scuola e formazione Fondazione senza scopo di lucro Imprese PA Istituzioni locali 39
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CONTATTI

Sede legale
Via Pietro Carrera n°23
95123 Catania

E - mail
info@ebbene.it

Fax
095 731 51 63

Tel
800082834

Web
www.ebbene.org
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